
“Fate buon uso delle preziose opportunità che la 
parrocchia vi offre” 

 
Domenica 12 febbraio i giovani hanno fatto un incontro interessante 
 

L’incontro con l’altro costituisce sempre un dono importante, prezioso e  lo è ancor di più se vissuto 

insieme ad altre persone e  se quell’altro ha una testimonianza da offrirci, un’esperienza di vita da 

condividere ed un messaggio importante da trasmetterci. 

 Domenica 12 febbraio noi giovani della parrocchia ci siamo riuniti per partecipare insieme alla 

messa serale e per incontrare, in oratorio alla fine della celebrazione, Paola e Francesca (nomi di 

fantasia), due persone con convinzioni e caratteri diversi, ma con un passato doloroso in comune e 

un presente in costruzione. 

Paola ha 28 anni e si dichiara atea; parla con disinvoltura davanti ad un gruppo di ragazzi e ragazze 

più giovani, è aperta, diretta e spontanea. 

Francesca di anni ne ha 43, è più timida ed emozionata: ci racconta che  da quando è morto il suo 

compagno  ha ritrovato la fede, ha invocato tanto Dio, ha riscoperto, usando le sue parole, 

l’abbraccio caldo del Signore, con il quale afferma di avere un rapporto molto intimo, un 

quotidiano dialogo a tu per tu. 

Entrambe ora vivono in comunità e sono seguite da alcuni educatori: Paola da due anni, Francesca  

da più tempo; entrambe hanno avuto gravi problemi di dipendenza dalla droga, hanno commesso 

errori, hanno fatto cavolate per farsi accettare dagli altri, per essere all’altezza degli altri, per sentire 

di appartenere ad un gruppo; ma dato che, come dice Francesca, fare cavolate non è figo per niente, 

nel momento in cui hanno accettato di assumere droga hanno smesso di volersi bene e hanno 

cambiato irrimediabilmente se stesse e la propria vita, perché, e questa è una affermazione di Paola, 

quando conosci la droga, quando sai qual’ è il suo effetto, quali sono le sensazioni che ti può dare, 

ti è impossibile, nel momento in cui ti trovi ad affrontare un problema, evitare di pensare 

all’opportunità  di usarla, è impossibile, quindi, tornare del tutto indietro.  

Paola ci lancia subito  un messaggio molto chiaro: da nessun tipo di droga si può uscire indenni, 

non esiste droga che non sia pericolosa, anche perché  essa va pensata non semplicemente come 

sostanza, ma come concetto:  pensare di poter risolvere i propri problemi o di ottenere qualsiasi tipo 

di beneficio tramite la perdita dell’autocontrollo e il raggiungimento di una condizione fittizia ed 

inebriante, che comunemente chiamiamo sballo,  è un grave errore, perché le possibili conseguenze, 

in realtà, sono solo negative, e le nostre testimoni ne individuano tre: la perdita di tutto, compresa la 

dignità, il carcere e la morte. 

Sollecitate dalle domande di alcuni di noi, Paola e Francesca ci hanno parlato del motivo per cui 

sono entrate in comunità e delle difficoltà e rischi che toccano a chi cerca di aiutare una persona 

dipendente dalla droga; sono state la solitudine  e la disperazione a spingerle ad affidarsi a persone 

competenti e specializzate , ad educatori che ogni giorno le aiutano in questo difficile percorso 

verso la libertà; anche i loro genitori, ovviamente, hanno tentato, a loro tempo, di aiutarle, ma poi, 



impotenti di fronte al loro rifiuto di ascoltare, si sono dissociati. In fondo - sono loro stesse ad 

ammetterlo - è molto difficile salvare chi non vuole essere salvato, e c’è sempre il rischio di non 

essere abbastanza forti, di lasciarsi cadere nel baratro da cui si stava cercando di tirare fuori  l’altro. 

Francesca e Paola, fortunatamente, hanno capito, ad un certo punto, di aver bisogno di essere 

salvate, hanno accettato il sostegno e la collaborazione degli altri, e Francesca , in particolare, invita 

ora tutti a fare altrettanto, e invita noi giovani a fare buon uso delle preziose opportunità che ci offre 

la parrocchia, guidandoci  nella scoperta di noi stessi e della nostra fede.  

L’incontro si è concluso con una frase dell’apostolo Paolo, che ben si addice al tema della serata: 

<< Non distruggete il vostro corpo che è tempio sacro di Dio>>.     

 Giulia 

 

 

 
 

 
 

 

 


